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“I RISTORANTI DEL BUON VINO”

Marchio OSPITALITA’ ITALIANA della Ristorazione Tipica Astigiana

Regolamento

1. Finalità ed oggetto

1.1 La Camera di Commercio di Asti ha istituito il marchio Ospitalità Italiana della Ristorazione Tipica Astigiana volto sia a far conoscere e valorizzare la gastronomia tipica di qualità, che a guidare il consumatore nella scelta enogastronomica tradizionale.

1.2 Il presente regolamento definisce le condizioni che le strutture devono rispettare per ottenere il marchio Ospitalità Italiana e le modalità di valutazione delle strutture stesse ai fini del rilascio del marchio.

1.3 Il marchio Ospitalità Italiana della Ristorazione Tipica astigiana è un riconoscimento che le strutture ristorative possono utilizzare a fini promozionali, offrendo al cliente la garanzia del rispetto dei requisiti qualitativi definiti nel relativo Disciplinare predisposto dalla Camera di Commercio di Asti.

2. Destinatari

2.1 Imprese della ristorazione tipica della provincia di Asti (lett. a, art. 5, comma 1, Legge 25 agosto 1991, n. 287).

Sono da intendersi escluse le seguenti imprese ristorative: self-service, pizzerie non esercenti attività di ristorazione, pub, bar con ristoro, fast-food (ristorazione veloce), agriturismi che offrono anche servizi di ristorazione.

3. Requisiti
3.1 Possono ottenere il marchio le strutture ristorative in possesso dei seguenti requisiti:

A. operanti in provincia di Asti;

B. in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese e/o al REA;

C. in regola con il pagamento del diritto annuale camerale;

D. che non versino in situazioni di scioglimento, liquidazione, fallimento o altre procedure concorsuali;

E. in possesso dei requisiti stabiliti dal Disciplinare della Ristorazione Tipica astigiana.

4. Soggetti coinvolti

4.1 ISNART: Istituto Nazionale Ricerche Turistiche, ente promotore del marchio Ospitalità Italiana;

4.2 Ente di certificazione: organismo terzo ed indipendente che opera in conformità con quanto previsto dalla norma EN 45011 per lo svolgimento delle verifiche ispettive e la valutazione della struttura per conto della Camera di Commercio;

4.3 Commissione della C.C.I.A.A.: organo istituito presso la Camera di Commercio locale e composto da un rappresentante camerale, un rappresentante delle Associazioni dei Consumatori, due rappresentanti delle Associazioni datoriali della ristorazione, un rappresentante dell’Isnart;

4.4 Valutatore: soggetto che effettua la visita presso la struttura ristorativa, designato dall’Ente di certificazione

4.5 Impresa della ristorazione: soggetto che ha presentato domanda di adesione al marchio.

5. Modalità di partecipazione

5.1 Le strutture interessate all’ottenimento del marchio dovranno presentare alla Camera di Commercio di Asti apposita Domanda di adesione firmata dal legale rappresentante;

5.2 L’invio della domanda di adesione, compilata in tutte le sue parti e firmata dal legale rappresentante dell’impresa, attesta la formale adesione all’iniziativa e l’accettazione integrale del presente regolamento;

5.3 Disciplinare, Regolamento, Bando e Domanda di adesione sono messi a disposizione degli interessati sul sito web della Camera di Commercio di Asti all’indirizzo www.at.camcom.it e presso l’Ufficio Informazione e Sviluppo Economico – Piazza Medici 8 – 14100 Asti – Tel 0141/535244 – Fax 0141/535273 – E-mail: studi@at.camcom.it.

6. Modalità di esecuzione della verifica

6.1 La Camera di Commercio di Asti, verificata la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 3 punti A, B, C, D, comunica all’impresa l’accettazione della domanda e incarica l’Ente di certificazione per la realizzazione delle visite;

6.2 L’ente di certificazione provvede a nominare il valutatore e a dare comunicazione alla struttura del nominativo e del periodo in cui saranno effettuate le verifiche;

6.3 La verifica verrà effettuata senza preavviso;

6.4 La verifica ha inizio con una riunione tra il valutatore ed il responsabile della struttura al fine di definire i dettagli organizzativi della stessa.

6.5 La verifica consiste in un sopralluogo presso la struttura, effettuato dal valutatore, per accertare la sussistenza dei requisiti previsti dal Disciplinare. Il valutatore si avvarrà di una lista di riscontro per l’assegnazione del punteggio alla struttura. 

6.6 Conclusa la verifica, il valutatore comunica al Responsabile della struttura le proprie osservazioni su quanto rilevato per consentire a quest’ultimo di avere un confronto diretto sui diversi aspetti. In caso di non conformità, il valutatore proporrà azioni correttive;

6.7 Il valutatore redige un rapporto di verifica con l’esito della stessa e ne rilascia una copia alla struttura; l’altra copia viene inviata all’Ente di certificazione.

7. Procedimento e ufficio competente

7.1 La competenza per la gestione del procedimento di rilascio del marchio è affidata all’Ufficio Informazione e Sviluppo Economico della C.C.I.A.A. di Asti;

7.2 L’Ufficio curerà i rapporti sia con l’Ente di certificazione, sia con le imprese della ristorazione, predisponendo la documentazione necessaria per la deliberazione di assegnazione del Marchio.

8. Concessione e rinnovo del marchio

8.1 Sulla base dell’esito della verifica ispettiva l’ente di certificazione valida il punteggio assegnato e lo comunica alla Commissione istituita presso la C.C.I.A.A. che approva la graduatoria per il rilascio del marchio;

8.2
L’attestato del marchio riporta l’indicazione della Camera di Commercio di Asti, la denominazione dell’esercizio, la denominazione del marchio, la classe e la sua validità temporale.

8.3 Il marchio ha validità di un anno dalla data del rilascio.

8.4
Le strutture che non otterranno il punteggio minimo per l’ottenimento del marchio riceveranno comunicazione delle motivazioni di esclusione e potranno ripresentare la domanda per la successiva edizione nel caso in cui abbiano provveduto ad eliminare le carenze riscontrate.

8.5
Gli esercizi ristorativi che non avranno raggiunto il punteggio minimo previsto per l’assegnazione del marchio potranno ricevere, su richiesta, un piano di miglioramento dal quale sarà possibile evincere i punti negativi evidenziati in fase di ispezione e i suggerimenti per un loro miglioramento.

9. Le classi del Marchio Ospitalità Italiana

9.1 Le classi del marchio sono tre e si distinguono per il livello di offerta di prodotti/piatti tipici:

· Classe I: struttura con moderata proposta di prodotti e piatti della tradizione astigiana.

· Classe II: struttura con una buona proposta di prodotti e piatti della tradizione astigiana.

· Classe III: struttura con un’offerta fortemente orientata nella proposta di prodotti e piatti della tradizione astigiana.

9.2 I requisiti necessari per il conseguimento del marchio nelle diverse classi sono definiti nel relativo Disciplinare.

10. Revoca del marchio

10.1 E’ prevista la revoca del marchio nei seguenti casi:

· perdita dei requisiti necessari al rilascio della certificazione;

· perdita dei requisiti necessari per accedere alla procedura di ammissione;

· cessazione dell’attività per la quale la struttura ha ottenuto la certificazione;

· fallimento, liquidazione, scioglimento o altre procedure concorsuali;

· mancato rispetto delle normative e dei requisiti di legge inerenti l’attività di ristorazione;

· uso improprio del marchio;

· rifiuto della struttura a ricevere le visite ispettive.

10.2 A seguito della comunicazione di revoca del marchio la struttura interessata deve:

· eliminare l’attestato e la vetrofania inerente il marchio;

· eliminare ogni riferimento al marchio dal materiale pubblicitario, carta intestata, menu o altro materiale informativo.

10.3 La Camera di Commercio ne darà comunicazione all’ISNART e all’Ente di certificazione e provvederà alla cancellazione della struttura ristorativa dall’elenco delle imprese certificate.

11. Promozione del marchio

11.1 La Camera di Commercio di Asti e ISNART si impegnano a promuovere i Ristoranti certificati.

12. Disposizioni per l’uso del marchio

12.1 La struttura può dare pubblicità dell’ottenimento del marchio attraverso l’affissione dell’Attestato e attraverso l’inserimento del logo su documentazione pubblicitaria o materiale informativo vario.

12.2 La struttura turistica può utilizzare l’attestato o il marchio soltanto qualora lo stesso sia valido o comunque accompagnato dall’indicazione dell’anno di rilascio.

12.3 ISNART si riserva di proteggere legalmente l’uso del certificato o del marchio da qualsiasi utilizzo ad opera di terzi non autorizzati.

13 Riservatezza

13.1 Gli atti e le informazioni riguardanti la struttura, acquisiti o dei quali si è venuti a conoscenza nel corso delle attività di valutazione, sono considerati riservati salvo disposizioni di legge contrarie o autorizzazione scritta della struttura.

13.2 La Camera di Commercio di Asti e l’Ente di certificazione vincolano al segreto professionale sia il proprio personale sia quanti, operando per loro conto, vengano a conoscenza di informazioni riservate.
13.3 Atti e documentazione della Struttura acquisiti verranno gestiti in forma riservata.

14. Reclami

14.1 Gli interessati possono formulare un reclamo formale ad ISNART qualora non siano soddisfatti del suo operato (ad esempio comportamento dei valutatori o inesattezza delle informazioni riportate su mezzi informativi). ISNART valuta la fondatezza del reclamo e provvederà tempestivamente alla sua risoluzione dandone comunicazione agli interessati.

15. Soggetti promotori

15.1 Il Marchio di Qualità della Ristorazione Tipica astigiana “I Ristoranti del Buon Vino” è promosso e realizzato dalla Camera di Commercio di Asti.












